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LEVANTO,L’INDIRIZZOAPPROVATOALL’UNANIMITÀINCONSIGLIO

Vallesanta ePietra, tariffe
bloccateper i diportisti
Ma l’Anselmosparaazero: «Èsoloun’operazioneelettorale»
PATRIZIASPORA

MANTENERE le aree desti-
natealle imbarcazionideiresi-
denti e alle attività sportive, e
garantire tariffe sostenibili,
nonsoggetteadaumenti. Sono
le lineedi indirizzopoliticoper
la “Levante Multiservizi Srl”
tracciate dall’amministrazio-
ne comunale e approvate al-
l’unanimità durante il consi-
glio comunale dimartedì sera.
La delibera, (rivolta ai soggetti
chenel2016vorrannoparteci-
parealbandoper l’assegnazio-
nedel40%dellequotedellaso-
cietà) presentata dall’assesso-
re al demanio, Luca del Bello,
haaccesoildibattito.PerNadia
Anselmo consigliere di oppo-
sizione e candidata sindaco al-
le prossime comunali nella li-
sta “Per Levanto”, si tratta «di
una operazione da campagna
elettorale per raccogliere voti.
L’amministrazionesièassunta
l’impegnodinonaumentare le
tariffe ai diportisti per cinque
anni, e di garantire gli spazi at-
tuali nelle aree di Vallesanta e
della Pietra, attraverso un do-
cumento che di fatto è solo un
foglio di carta, da considerare
comeunpuntodelprogramma
elettorale. Il documento non è
undelibera perchénon èstato
firmato da nessun funzionario
comunale. A questo punto

scriveremo sul programma
che ci impegneremo per ab-
bassare le tariffe».
DelBelloreplica invece:«Per
laprimavoltaabbiamosancito
emessoaivotiun attoufficiale,
dichiaroindirizzopolitico,con
ilqualeairesidentideveessere
garantita e mantenuta la pos-
sibilità di usufruire di zonede-

dicate al ricovero delle imbar-
cazioni, in assenza delle quali
dovrebbero ricorrere a solu-
zioni più onerose o addirittura
rinunciare alla nautica da di-
porto -prosegue Del Bello-
Inoltre, su tali aree con desti-
nazionenauticasocialeospor-
tiva, deve essere rispettata
l’applicazione ai soci di tariffe
nonsuperioriaicostidifunzio-
namento e gestione ordinaria
delle relative concessioni. Ab-
biamo fornito alcune indica-
zioni alla società della quale il
comune detiene il 60%, queste
linee di indirizzo varate dal
consiglio comunale dovranno
essere recepite come clausole
nella gara che sarà bandita il
prossimo anno».
Sedutadi consiglio comuna-
leanimataanchesullavariante
al Pucper la zonadi Sant’Anna,
che ha incassato i voti contrari
dellaAnselmoedelconsigliere
di opposizioneGiorgio Del Be-
ne «Approvare il progetto per
larealizzazionediun’abitazio-
ne privata, con la possibilità di
costruireaunadistanzadidie-
cimetri dalle altre case, invece
dei 25 metri stabiliti dal vec-
chio Puc è una manovra da
campagna elettorale- dice An-
selmo- Il progetto era fermo
nel cassetto da cinque anni,
poteva passare alla nuova am-
ministrazione».

L’area nautica di Vallesanta

PRODOTTI TIPICI DELLA VAL DI VARA

MielediCalice e granodiRochetta
nella vetrinamondialedell’Expo
VAL di Vara in vetrina all’Expo
2015. Ci saranno il miele di Ca-
lice, ma anche il grano di Roc-
chetta Vara, le cipolle rosa di
Pignona senza scordare le an-
tiche ricette delle donne dello
Zignago. Sarà un tripudio di
sapori e immagini: a portarli i
quattro cCmuni che fanno par-
te dell’Unione della Val di Vara.
Si tratta di Sesta Godano, Zi-
gnago, Rocchetta Vara e Cali-
ce. Nell’ambito del periodo in
cui il padiglione Italia ospiterà
tutto il made in Liguria, a ca-
vallo tramaggio e giugno,
questi quattro territori si sono
ritagliati uno spazio importan-

te. All’interno dell’esposizione
universale verrà allestito un
ampio stand con tutte le bontà
della Val di Vara. Ci saranno
anche informazioni di tipo turi-
stico e culturale. Verranno pro-
mosse e fatte conoscere le
aziende agricole e le strutture
ricettive della zona. «Per noi è
una grandissima opportunità –
spiega il presidente dell’Unio-
ne Riccardo Barotti – partire-
mo in delegazione per far co-
noscere, allemigliaia di perso-
ne che passeranno per il padi-
glione Italia, le eccellenze che
più ci rappresentano».
L. IV.

L’ANNUNCIO IERI A ROCCHETTA VARA

IlMuseonavale contattaMickJagger
appassionatodellamacchina“Enigma”
UNAmattinata speciale con
gli ospiti del Centro Monsi-
gnor Siro Silvestri di Rocchet-
ta Vara e del Sacro Cuore di
Brugnato. La crittografia e
l'arte della decifrazione dei
messaggi attraverso lamac-
china Enigma, antenata dei
nostri computer, le sorti della
Seconda Guerra Mondia-
le.L'esperienza proseguirà
con una visita dei pazienti
delle due case di cura al Mu-
seo Navale spezzino. Con una
anticipazione: il Museo Nava-
le sta cercando di contattare,
per unamanifestazione futu-
ra, anche la rockstar Mick Jag-

ger. A quanto pare, il leader
dei Rolling Stones, sarebbe
un appassionato di crittogra-
fia e della famosamacchina
"Enigma", tanto da vantare
una collezione di circa qua-
ranta pezzi.

LEVANTO,SARÀRECUPERATOILPICCOLOCOMPLESSOAGRICOLO

APuntaMesco
apre il cantiereFai
di “CaseLovara”
Entro il 2016 in funzioneanche
struttura ricettiva eareacompeggio

PARTONO i lavori per la ri-
qualificazione del piccolo
complesso agricolo di “Case
Lovara”, sul promontorio di
Punta Mesco. Il Fai, Fondo
Ambiente Italiano, annuncia
l’aperturadei lavori per il re-
cuperodiunpaesaggiostori-
co-agricolo, un insediamen-
toruraleall’internodelParco
Nazionale Cinque Terre, in
un’area Sic- Sito d’Interesse
Comunitario. A più di un an-
no dalla firma del Protocollo
d’Intesa tra Fai, Regione Li-
guria, Parco 5 Terre, Comuni
di Levanto e Monterosso, e
Fondazione Zegna, che han-
no ultimato i primi lavori di
bonificasui45ettariditerre-
ni e leoperedimessa insicu-
rezza suitrefabbricatirurali,
il Fai apre il cantiereper la ri-
nascita di Punta Mesco. Dal
luglio del 2013 ad oggi sono
state avviate le indagini pro-
pedeuticheal progetto con il
rilievo dell’area e dei manu-
fatti.Conl’interventodipuli-
zia dei terreni dalla vegeta-
zioneinfestantesonoemersi
uno straordinario patrimo-
nio di muretti a secco e un

pozzo per l’approvvigiona-
mentodell’acqua.Leareegià
recuperate sono state recin-
tateperimpedirel’accessoai
cinghiali, mentre sono stati
realizzati alcuni lavori ur-
genti di messa in sicurezza
del più antico insediamento
del complesso, e avviate le
prime opere dimanutenzio-
ne dell’edificio principale. Il
primo lotto dei lavori, che si
concluderà nella primavera
del2016con l’iniziodelle at-
tività turistiche è reso possi-
bilegraziealcontributodella
Fondazione Zegna, dal 2003
vicina al Fai. Per la realizza-
zione del progetto il Fai si è
avvalso della collaborazione
del laboratorioper ilpaesag-
gioeloSpinOffHorizonsdel-
la scuola di Agraria dell’Uni-
versità di Firenze e dell’Uni-
versità di Genova, Diparti-
mento di Scienze per
l’Architettura-Dsa.Aconclu-
sione dei lavori si procederà
all’insediamento di un’im-
presaagricolaediun’attività
ricettiva, improntata alla so-
stenibilitàsiaeconomicache
ambientale, che prevede la

copertura di oltre il 40% del
fabbisogno energetico com-
plessivo prodotto da fonti
rinnovabili, come l’energia
eolica e solare. Sarà inoltre
realizzato un piccolo agritu-
rismo, un’area campeggio,
bar e servizi, collegato ad
un’attività agricola di quali-
tà, conallevamentoeapicol-
tura.Perconcludereilsecon-
do lottochecomprendeil re-
staurodeglialtridueedificie

il completamento del recu-
pero della zona agricola con
l’avvio degli allevamenti, il
Fai conta sull’indispensabile
supporto tecnico della Re-
gione e auspica la possibilità
di attingere a fondi Psr e Fesr
previsti dalla nuova pro-
grammazione europea, per i
quali la pubblicazione dei
bandi è prevista entro l’esta-
te.
P.S.

Il complesso di Case Lovara e la ripulitoria deimuretti a secco

VARIANTEALPUC
Contesta dalla
minoranza anche
la variante al Puc
per la zona di
Sant’Anna

ROCCHETTA,DOPOL’ALLUVIONE

Lavanderia distrutta
riaprirà entro luglio
Sarannoriassorbiti tutti i 60dipendenti
LAURA IVANI

LA firmac'è. La datadel taglio
delnastrononancora.Maen-
tro fine luglio la lavanderia
industrialediRocchettaVara,
quella distrutta dall'alluvio-
ne del 2011, riaprirà le porte.
A dirlo il presidente don Ma-
rioPerinetti.Unadiquelleno-
tizie che danno speranza,
specie a quelle sessanta per-
sone che dopo il 25 ottobre
del 2011 rimasero senza la-
voro. I più "fortunati" furono
trasferitialla lavanderiaValle
Stura, a Campo Ligure in pro-
vincia di Genova, azienda as-
sorbita dalla cooperativa val-
ligianadal2009.Unadiquelle
notizie che mettono final-
menteunpuntoaduna storia
dolorosa, iniziata il giorno
dell'alluvione,eproseguita in
questi quattro anni tra pro-
blemi quotidiani da risolver-
si. Dai posti di lavoro, alle
strade impraticabili, alle
struttureeai servizimancan-
ti. IdanniperlalavanderiaVal
di Vara furono di due milioni
di euro. La struttura, imme-
diatamente amonte dell'abi-
tato di Rocchetta Vara, fu la
prima a essere travolta dal
torrente Gravegnola. Non ri-
mase nulla: macchinari, im-
pianti. Tutto distrutto. "Gra-
zie ai fondi che abbiamo rice-
vuto in questi anni - spiega il
presidente - e con un grande
sforzo, riapriremo questa

estate. La scorsa settimana
abbiamo firmato per la costi-
tuzione delle due cooperati-
ve". Le imprese questa volta
saranno due: Val di Vara 1, e
Val di Vara 2. Si occuperanno
rispettivamente di settori di-
versi. Da unaparte il lavaggio
di lenzuola, tovaglie, bian-
cheria di hotel e strutture ri-
cettive. L'altra coop si occu-
peràdel"bucato"dellecasedi
cura e di altre struttura. "Da
luglio inizieremo di nuovo
con dieci o dodici dipendenti
- prosegue il parroco di Roc-
chetta Vara - in particolare
inizieremo richiamando pro-
prioqueidipendentichesono
staticostrettiafareipendola-
ri per 4 anni". E per gli altri?
"Saremoa regimenell'arcodi
tre anni - risponde il presi-
dente - In questo periodo sa-
rannoriassuntiuntotaledi60
dipendenti. Ilnumerodell'or-
ganico che era presente sino
al 2011". La lavanderia Val di
Varaerastataapertanel2003
dadonPerinetti con l'obietti-
vodicrearenuoveopportuni-
tà di lavoro nella zona. "In un
primo tempo era dedicata -
ricorda don Mario - alle case
di cura che avevamo avviato
nella zona". Negli anni l'atti-
vità era cresciuta, sinoacom-
prendere il settore delle navi.
E ripartirà, grazie al dialogo
conl'AutoritàPortuale,anche
il service alle navi del porto
spezzino.


